ROMA, 15 dicembre 2003 

INTERROGAZIONE IN COMMISSIONE

AL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI, PER CONOSCERE, PREMESSO CHE:

· LA TRASFORMAZIONE IN SpA DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI HA AVVIATO DI FATTO UN CAMBIAMENTO RADICALE NELL’ASSETTO DI POSTE ITALIANE SpA,

· NELLA NUOVA SOCIETA’ ENTRERANNO LE FONDAZIONI BANCARIE, ENEL, ENI, E POSTE ITALIANE CON IL 35 % DEL CAPITALE,

· QUESTA OPERAZIONE, REALIZZATA IN MODO DEL TUTTO INATTESO, SENZA ALCUNA CONCERTAZIONE CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI E SENZA ALCUN PASSAGGIO PARLAMENTARE DI MERITO NELLE COMMISSIONI COMPETENTI, IMPATTA IN MISURA VISTOSA L’ANNUNCIATO PROCESSO DI QUOTAZIONE IN BORSA DI POSTE ITALIANE SpA, OLTRE A GENERARE MOLTE PREOCCUPAZIONI SULLA INTEGRITA’ DELLA AZIENDA E SULLE SUE PROSPETTIVE DI CRESCITA E SULLA SUA AUTONOMIA,

· LA OPERAZIONE SEMBRA RICOSTITUIRE DI FATTO UN BLOCCO ANALOGO A QUELLO DELLA VECCHIE PARTECIPAZIONI STATALI, CON LE ANOMALIE BEN NOTE, OLTRE AD AVVIARE IN MODO SOTTERRANEO IL PROCESSO DI PRIVATIZZAZIONE DELL’AZIENDA POSTE ITALIANE SpA,

· NON ESISTE ALCUN PIANO STRATEGICO DI POSTE ITALIANE SpA CHE DELINEI LE PROSPETTIVE DELL’AZIENDA IN RELAZIONE ALLA COSTITUZIONE DELLA NUOVA SOCIETA’ DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI,

SE IL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI, ANCHE IN QUANTO AUTORITA’ DI REGOLAZIONE DEL SISTEMA POSTALE, SIA STATO PARTE ATTIVA DI QUESTA OPERAZIONE, QUALI VALUTAZIONI ABBIA DATO CON RIFERIMENTO ALLA AZIENDA POSTALE NAZIONALE, SINO AD ORA A INTERO CAPITALE PUBBLICO, QUALI GARANZIE ABBIA RICHIESTO PER IL FINANZIAMENTO DEL SERVIZIO UNIVERSALE E DELLE AGEVOLAZIONI TARIFFARIE DECISE DA LEGGI DELLO STATO, PER LE QUALI NON SONO PREVISTI I NECESSARI FINANZIAMENTI NELLA ATTUALE LEGGE FINANZIARIA, E QUALE STRATEGIA DI EVOLUZIONE DELLA SOCIETA’ POSTE ITALIANE SpA ABBIA CONCORDATO CON L’AZIONISTA PUBBLICO.

GIORGIO PANATTONI 

